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L’INCHIESTA 
Petronilla Carillo

La salma di Michele Noschese sa-
rà cremata in Italia. Il legale della 
famiglia, l’avvocato Rossana Al-
varo ieri mattina ha presentato 
al magistrato titolare del fascico-
lo d’inchiesta la rinuncia della fa-
miglia alla cremazione ad Ibiza 
con contestuale sollecito a rila-
sciare le autorizzazioni necessa-
rie alla traslazione del corpo in 
Italia. In particolare, specifica la 
legale, la cremazione avverrà a 
Roma. Roma è il distretto di com-
petenza giudiziaria per gli italia-
ni morti all’estero. Prima di tor-
nare a casa, Giuseppe Noschese, 
padre di dj Godzi, ha anche pre-
sentato, sempre tramite la legale, 
una  richiesta  alla  Policlinica  
Ntra. Sra.  del  Rosario,  l’istituto 
dove sono stati eseguiti gli accer-
tamenti, per avere una copia del 
cd  degli  esami  diagnostici  fatti  
sul corpo di Michele,  ovvero la 
tac  e  la  risonanza  all’encefalo.  
Forse gli saranno consegnati nel-
la giornata di domani. 

IL REFERTO
Il referto degli accertamenti dia-
gnostici, a firma del medico Ja-
vier Mota, emesso nella serata di 
venerdì, aveva rilevato la frattu-
ra di sette costole, della clavicola, 
aria nel torace e una frattura cor-
ticale. Nel referto si precisa an-
che che c’è un edema e che tutto 
sarebbe legato alle manovre ese-
guite durante l’autopsia. Accerta-
menti eseguiti, questa volta, alla 
presenza del  perito  della  fami-
glia. «Voglio vedere le immagini, 
le fotografie perché mi devo ren- dere conto di quanto accaduto e 

in che condizioni è mio figlio» ha 
riferito ieri il padre del producer 
35enne. Quindi ha aggiunto: «So-
no  anche  in  attesa  del  referto  
dell’autopsia,  che  sicuramente  
non arriverà subito,  perché ho 
intenzione di mettere a confron-
to ciò che è stato rilevato duran-
te l’esame con quanto si vede nel-
le  immagini  diagnostiche  per  

trarre le dovute conclusioni». In-
somma, non si esclude che dall’e-
same di queste carte possa essere 
redatta una nuova perizia da pre-
sentare  all’autorità  giudiziaria  
spagnola. 

LA FAMIGLIA
Giuseppe  Noschese  precisa  an-
che: «La decisione di portare Mi-
chele in Italia per cremarlo è sta-

ta  condivisa  con  mia  moglie  e  
mio figlio più piccolo che voglio-
no  vederlo  per  l’ultima  volta».  
L’ortopedico napoletano raccon-
ta anche della telefonata ricevuta 
dal comandante della Guardia Ci-
vil  di  Ibiza,  Gonzales,  il  quale  
«dal primo giorno mi ha offerto 
massima collaborazione sulla vi-
cenda». «In questa vicenda - ha 
concluso - abbiamo avuto vicino 
la Farnesina grazie alla presenza 
del console Luca Fava». E chiede 
l’attenzione  del  ministro  degli  
Esteri anche il deputato di Euro-
pa  Verde  di  Napoli,  Francesco  
Emilio  Borrelli:  «È  abbastanza  
improbabile  che  una  persona  
muoia durante un intervento del-
le forze dell’ordine. Bisogna capi-
re se davvero si è trattato di una 
fatalità oppure di altro».

LE CONTRADDIZIONI
Una vicenda piena di punti neri e 

di  contraddizioni.  A  partire  
dall’autopsia. «Frettolosa» come 
l’ha sempre definita il padre di dj 
Godzi.  L’esame,  come  emerge-
rebbe dagli atti, rivela una morte 
per necrosi polmonari ma ha evi-
denziato anche del sangue negli 
alvi. Avrebbe però escluso che dj 
Godzi sarebbe stato picchiato. Di 
pugni parla uno dei suoi amici 
che non ha mai rinnegato la pro-
pria versione dei fatti. 
Niente botte, solo un intervento 
energico quanto basta a immobi-
lizzare un uomo che «era fuori di 
sé», hanno invece detto concor-
demente i vari testimoni di quel-
la mattina, molti dei quali resi-
denti della zona allertati dalle ur-
la della ragazza argentina e di dj 
Godzi che era in stato di altera-
zione.  Una  donna,  intervistata  
dal Diario di Ibiza ha conferma-
to  quanto  riferito  da  altri  nei  
giorni scorsi: «Non so se fosse in 
crisi psicotica o era a causa delle 
droghe,  ma  sembrava  un  mat-
to», ha aggiunto. La donna ha an-
che confermato che quella notte 
a casa di dj Godzi c’era una festa. 
Ma di quella festa non parlano 
gli amici di Michele Noschese. 
I  testimoni  parlano  anche  
dell’aggressione ad una persona 
anziana, un vicino di 81 anni, da 
parte  del  giovane  napoletano.  
Aggressione confermata dalla fi-
glia e, nelle ultime ore, da un vi-
deo fatto circolare su alcuni siti. 
Quello che però non compare è il 
coltello. Coltello di cui la vittima 
dell’aggressione non ricorda nul-
la, gli amici non hanno mai visto 
ma sarebbe stato visto da alcuni 
testimoni. 

IL FASCICOLO
Per il momento il fascicolo resta 
aperto. Agli atti  c’è l’esposto di 
Giuseppe Noschese e ci sono tut-
ti gli atti da lui allegati e le testi-
monianze raccolte  negli  ultimi  
giorni dalla Guardia Civil di Ibi-
za.  Sarà  il  magistrato a  fare le  
sue valutazioni alla luce della re-
lazione autoptica. Nel frattempo 
di  attendono  le  autorizzazioni  
per il rimpatrio.
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IL DOLORE
Gennaro Di Biase

Si bagna di lacrime e assieme si 
tinge di bianco, il Parco Virgilia-
no di Posillipo. È il colore della 
«purezza», la qualità con cui gli 
amici ricordano Dj Godzi,  cioè 
Michele Noschese: il napoletano 
35enne morto a Ibiza, dopo l’ar-
rivo della Guardia Civil, allertata 
dai residenti del complesso resi-
denziale di Rocca Llisa. La fami-
glia Noschese ha presentato un 
esposto  alla  magistratura  spa-
gnola per omicidio volontario. E 
se tutti gli amici di Michele - un 
centinaio - erano vestiti di bian-
co,  ieri  al  Virgiliano,  è  perché  
«chiedono giustizia». «Non sare-
mo da meno di  Ilaria Cucchi»,  
spiega con le lacrime agli occhi 
Ilaria  D’Alessio,  sua  amica  da  
sempre, che ha letto al microfo-
no un messaggio condiviso.

IL RICORDO
Giuseppe Noschese, l’ex prima-
rio del Cardarelli padre di Miche-
le, era a Ibiza ieri, per poter se-
guire da vicino le vicende relati-
ve agli esami autoptici condotti 
sulla salma di suo figlio. «Le frat-
ture della gabbia toracica ante-
riore (costole e sternale) di en-
trambe le clavicole sono legate 
all’esecuzione dell’autopsia», ri-
porta il  referto svolto dopo gli  
esami diagnostici fatti nella sera-
ta di venerdì. Seppur in assenza 
del padre, che da subito si è mo-
bilitato per fare luce sulla trage-
dia, il ricordo di Michele al Virgi-
liano è stato intenso, partecipa-
to, civile e sentito. Gli altri fami-
liari di Dj Godzi c’erano tutti, la 

madre Daniela, il fratello, lo zio. 
«Eravamo sempre stati due ami-
ci e non zio e nipote - dice com-
mosso Edoardo Della  Ragione,  
fratello della madre di Michele - 
era un ragazzo davvero straordi-
nario». Tanti gli amici in lacri-
me, sul belvedere del Virgiliano, 
in un luogo caro a “Miki” della 
sua Napoli, dove veniva a suona-
re il bongo e ieri gli amplificatori 
hanno  riprodotto  “Caliente”,  
pezzo caro a DJ Godzi. Gli amici 
vorrebbero  piantare  un albero  
per Miki. «Visto quanto purtrop-
po emerso – è stato il messaggio 
letto da Ilaria D’Alessio – ci au-
guriamo che sia fatta giustizia al 
più presto. Miki aveva un cuore 
enorme, portava il sole ovunque 
andasse,  troppo buono e  forse  
poco furbo per questo mondo.  
Ilaria Cucchi nel nostro Paese ha 
rappresentato un enorme esem-

pio di perseveranza civile e com-
posta alla lotta contro l’omertà 
istituzionale. Partiremo proprio 
da qui. Non saremo da meno». 
Roberta Liguori è stata fidanza-
ta per due anni con Miki: «Lo co-
nosco da 14 anni e non l’ho mai 
visto arrabbiato – piange – Mai. 
Ciò  rende  più  assurda  tutta  la  
storia». «Sono stato spesso a Ibi-
za e in Spagna in estate -  dice 
Claudio, un altro amico di Dj Go-
dzi - La guardia civile spagnola 

usa spesso metodi violenti con 
gli  stranieri.  Specialmente  con 
quelli che hanno creato un busi-
ness lì, come aveva fatto Miche-
le. Lo conoscevo da quando era-
vamo ragazzini. Lui era la luce. 
Raro  trovare  persone  cosi».  
Mamma Daniela, sul palloncino 
azzurro su cui sono stati scritti i 
pensieri per suo figlio, ha scritto: 
«Ti amo, e vai». Il palloncino poi 
è stato fatto volare via verso il 
mare. Restano i ricordi, di un ra-
gazzo «generoso, mite e straordi-
nario». «E vai» era una delle fra-
si tipiche di Michele: «Ci rincuo-
rava  così»,  racconta  Stani.  Sul  
belvedere del  parco posillipino 
intestato  a  Nunzia  Castellano,  
dietro alla foto di  Michele No-
schese, è stato appeso lo striscio-
ne: «Il tuo sorriso illuminerà per 
sempre i nostri cuori».
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Gli amici al Virgiliano: vestiti di bianco
lo celebriamo col colore della purezza

IL LUOGO
Familiari e 
amici si sono 
ritrovati ieri 
sera al 
Virgiliano, 
luogo caro 
a Dj Godzi, 
per ricordare 
il 35enne 
napoletano 
e chiedere 
verità sulla 
sua morte
NEAPHOTO/

A. Di Laurenzio

A POSILLIPO TRA
TANTISSIMI GIOVANI 
ANCHE MADRE,
FRATELLO E ZIO
«LOTTEREMO PER 
LA GIUSTIZIA»

DA CHIARIRE
LA PRESENZA
O MENO
DI UN COLTELLO
SULLA SCENA
DELL’AGGRESSIONE

SECONDO I LEGALI 
DELLA FAMIGLIA
DEL PRODUCER
ALCUNE TESTIMONIANZE
PRESENTEREBBERO
PUNTI CONTROVERSI

Caso Godzi, il padre del dj:
«Voglio tutta la verità»
Scontro a colpi di perizie
`La morte a Ibiza di Michele Noschese: guerra di referti sulle cause del decesso del giovane
I familiari: sarà cremato in Italia. Contestata la ricostruzione giudiziaria fatta della Guardia Civil

GIALLO A IBIZA
Il dg Godzi, Michele 
Noschese (a destra) 
insieme con il padre 
Giuseppe, noto primario 
napoletano
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